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Imprinting, inclusione, discriminazione
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Di fronte alla medesima situazione, a seconda di ciò che 

riteniamo più giusto in base alle nostre idee e 

conoscenze , il risultato può essere un processo di:

accettazione integrazione inclusione

Oppure di:

rifiuto discriminazione violenza



Da dove vengono i miei pensieri?

 Breve excursus storico delle principali 

rappresentazioni mentali delle diversità che sono 

diventate modello sociale condiviso o comunque 

rappresentativo di un certo periodo.



antichità classica

Cultura: bellezza, filosofia, architettura, arte…

Rappresentazione: “monster naturae”

Atteggiamenti: “l’uomo non perda tempo a 

cercare di aggiustare ciò che la natura ha 

fatto imperfetto” 

Comportamenti: Il monte Taigeto. Soppressione e 

sacralizzazione



Medio evo

Cultura: tutto ciò che accade è segno di Dio 

Rappresentazione: il figlio del peccato

Atteggiamenti: pietà/colpevolizzazione

Comportamenti:emarginazione, cura separata



Illuminismo

Cultura: fiducia nella ragione

Rappresentazioni: Il selvaggio da educare

Atteggiamenti:Curiosità, razionalità

Comportamenti: Victor e il dottor Itard



L’800 e il positivismo

Cultura:  nascita della civiltà moderna

Rappresentazioni: Il malato da curare

Atteggiamenti: classificazione e controllo

Comportamenti: il manicomio



Dall’eugenetica allo sterminio nazista

Cultura:  da «to eradicate ilness» a «vite indegne di essere 

vissute»

Rappresentazioni: il mito della purezza 

Atteggiamenti: Dovere dell’igiene razziale dev’essere quello di 

occuparsi con sollecitudine di una eliminazione degli esseri 

umani moralmente inferiori più severe di quanto sia praticata 

oggi. (Konrad Lorenz, 1940)

Comportamenti: sopprimere i mangiatori inutili (nuzlose

esser)



Gli anni ‘60

Cultura: partecipazione attiva delle famiglie

Rappresentazioni:Il bambino da proteggere

Atteggiamenti:superare gli istituti

Comportamenti: le scuole speciali, le prime 

strutture



Gli anni’70

Cultura: orizzonti di libertà, il volontariato

Rappresentazioni: la persona da integrare

Atteggiamenti: attenzione ai bisogni speciali 

Comportamenti: nascono le prime strutture diurne e 

residenziali



Gli anni ’80 e ‘90

Cultura: il modello inclusivo

Rappresentazioni: Il cittadino portatore di diritti

Atteggiamenti: Attenzione ai bisogni di normalità

Comportamenti: le leggi



oggi

 Cultura: __________________________

 Rappresentazioni: __________________________

 Atteggiamenti: _____________________________

 Comportamenti: ____________________________

Lo spazio è vuoto per ricordare che dipende anche da 
noi, da ciò che facciamo e da come lo facciamo 



Chi è 

per me 

la persona 

con 

disabilità?



grazie


